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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del  28 APRILE  2010 – Ogg. n. 32 

RISPOSTA AD INTERROGAZIONI.

Il Presidente, verificata la presenza del numero legale a seguito di appello nominale effettuato dal Segretario Generale, Dott.ssa Francesca Lo Magno, dichiara aperta la seduta.

 Il Presidente,  in assenza di comunicazioni, dichiara aperto il capitolo  riservato alle interrogazioni.

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Corradino e Cannata

Consiglieri presenti: 33 oltre al Sindaco
Il Presidente, nel dichiarare aperto il Capitolo riservato alle interrogazioni, comunica all’Assemblea che, per motivi di speditezza dei lavori  del Consiglio, non procederà alla lettura  sia delle singole interrogazioni  che delle relative risposte, in quanto  tale documentazione e’ già stata trasmessa in copia a tutti i Consiglieri.


Le interrogazioni e le relative  risposte vengono trascritte nel presente verbale secondo l’ordine di trattazione, per completezza di documentazione.

1 - Interrogazione a firma dei Consiglieri Luigi Colombi, Mariapia Massa         
“”Oggetto: Interrogazione

Visto il nuovo progetto di riordino del servizio di trasporto pubblico presentato recentemente dall'assessore Ercole Fossale, che prevede come punto di raccordo degli autobus di linea la piazza della stazione;

Considerato che:

- meno di un anno fa era stato presentato dall'allora assessore delegato il cosiddetto "piano regolatore del trasporto pubblico", secondo un progetto, costato 50.000 euro, che sarebbe dovuto entrare in vigore a settembre 2009 e che individuava altri luoghi come anello di raccordo per le linee urbane degli autobus

- lo stesso progetto teneva conto delle indicazioni fornite dai cittadini, in particolare dai pendolari, ed evidenziava la criticità di piazza della stazione sia per l'appesantimento del traffico, sia per l'allungamento dei percorsi che avrebbe determinato un aumento dei costi

Si chiede di conoscere

1) Per quali ragioni le motivazioni sostenute pochi mesi fa, sulla base di un progetto elaborato da un consulente di comprovata esperienza e supportato dal parere di oltre 1200 potenziali fruitori del servizio, siano oggi ritenute non più valide

2) quando si prevede di poter attivare le nuove linee urbane di trasposto pubblico.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.  “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma dell’Assessore ai Trasporti, Dott. Ercole Fossale (Prot. n. 11608):

“”OGGETTO: Interrogazione in ordine al progetto del Nuovo Servizio di trasporto pubblico -risposta.

Prendo atto dei quesiti rivolti con la Loro interrogazione e, con piacere, fornisco le relative risposte. Non senza però aver prima formulato alcune precisazioni di natura preliminare e che ritengo fondamentali per un corretto inquadramento dei fatti.

L'espressione "Piano Regolatore del Trasporto Pubblico" è, sotto un profilo rigorosamente tecnico, impropria; in realtà con essa Loro hanno voluto riferirsi a due distinti documenti: lo studio, comprensivo di indagini conoscitive e il progetto di riorganizzazione della rete di trasporto pubblico urbano cui il citato studio si è rivelato prodromico.

Entrambi i documenti derivano dal Programma Triennale dei Servizi di Trasporto Pubblico Locale, sottoscritto nel 2007 e comunemente indicato con l'acronimo P.T.S.

Il suddetto P.T.S. ha costituito la base dell'Accordo di Programma per il finanziamento dei servizi minimi e degli investimenti nel settore del trasporto pubblico locale per il triennio 2007/2009; l'accordo è un documento di natura per così dire pattizia, intercorrente tra l'amministrazione comunale e quella regionale.

Tutta questa documentazione: programmi, studi, progetti e accordo costituisce una copiosa quanto complessa produzione documentaria non certo fine, a se stessa quanto funzionale alle procedure di gara ad evidenza pubblica promosse congiuntamente dai quattro enti interessati: i comuni e le provincie di Biella e Vercelli. Come nei fatti è avvenuto.

La gara, allo stato in corso, è finalizzata ad affidare il servizio di trasporto pubblico del bacino interprovinciale di Biella e di Vercelli ed è stata costruita, per quel che riguarda il Comune di Vercelli, proprio partendo dalla documentazione suddetta. È sufficiente una lettura comparata tra i documenti di gara, e il progetto redatto con il contributo dell'esperto incaricato a suo tempo dall'amministrazione comunale per constatare come tale progetto abbia visto la sua trasposizione nella documentazione inerente alla gara in essere.

Esaurite queste precisazioni rilevo che tra le motivazioni che hanno sospinto l'amministrazione comunale e uso questa locuzione nella sua accezione più ampia, comprensiva anche degli organi tecnici, a individuare in via provvisoria: aspetto che desidero sottolineare a chiare lettere, P.zza Roma quale punto di rendez vous, non sono certo riconducibili a scelte o a vezzi personali ma rappresentano, piuttosto, il risultato di meditate considerazioni di ordine oggettivo.

Vero che tra le localizzazioni di rendez vous prospettate, quella di P.zza Camana risultava, nelle valutazioni del progettista, la preferibile; vero è però che tale valutazione veniva formulata in funzione delle consistenti opere di infrastrutturazione che il progettista indicava quali condizioni essenziali per dar corso a tale ipotesi; opere che prevedevano, tra gli altri interventi, la realizzazione di un parcheggio interrato e la rivisitazione radicale della viabilità della zona. Il che vorrebbe dire un pesante sacrificio sia in termini temporali di esecuzione dei lavori sia in termini economici in quanto occorrerebbero risorse per milioni di euro.

In via provvisoria, il progetto individuava il punto di rendez vous in P.zza C. Battisti; soluzione, anche questa, necessitante di infrastrutture, certamente meno impegnative rispetto a quelle riferite a P.zza Camana ma pur sempre pesantemente onerose, nell'ordine di centinaia di migliaia di euro.

L'ipotesi di P.zza Roma non rientrava e ciò mi preme ricordarlo, tra quelle escluse a priori dal progettista, nel cui studio si legge testualmente: "la stazione ferroviaria si conferma come uno dei principali attrattori puntuali della città, soprattutto dei flussi di non residenti a Vercelli".

Il medesimo studio indica poi in 1.200 gli spostamenti giornalieri di residenti a Vercelli. Dato che il progettista assume trarre, tra l'altro, dalle complessive 975 interviste effettuate. Mi corre l'obbligo di richiamare alla Loro attenzione, ciò sia detto senza null'altra intenzione se non quella di precisare un dato che va comunque precisato, che 1.200 spostamenti sono cosa diversa da 1.200 persone. Le persone in spostamento da e per la stazione sono molte di più se gli spostamenti sono complessivamente 1.200. Un'ulteriore conferma di come P.zza Roma costituisca punto nevralgico per gli spostamenti cittadini.

Ciò detto, ci si potrebbe domandare il perché il progettista abbia proposto anche altre indicazioni. Le ragioni sono presto spiegate: P.zza Roma veniva ritenuta ipotesi meno preferibile rispetto a P.zza Camana poiché avrebbe comportato una maggiore percorrenza chilometrica e pertanto un verosimile maggior costo del servizio. Costi che sarebbero stati altresì apprezzabilmente influenzati da una nuova infrastrutturazione della piazza che a detta del progettista si riteneva necessaria per individuarla quale punto di rendez vous.

Presa contezza del numero degli spostamenti da e per la piazza, invitavo i tecnici comunali a compiutamente valutare l'ipotesi di localizzazione del punto di rendez vous in P.zza Roma, seppur a livello provvisorio.

A tale determinazione pervenivo confortato da due elementi: il primo, dovuto al fatto che la localizzazione di P.zza Roma avrebbe comportato una operazione di trasbordo in meno. Aspetto tutt'altro che trascurabile per le politiche di incentivazione all'uso del trasporto pubblico e per il rispetto nei confronti delle fasce più anziane di utenti. Il secondo, che dalle interlocuzioni occorse con i tecnici comunali si prospettava la possibilità di una diversa infrastrutturazione della piazza con abbattimento dei costi preventivati dal progettista. I. tecnici comunali, senza per altro stravolgere il progetto di servizio elaborato dal progettista e che viene confermato nelle linee e nei percorsi progettati, oggetto dell'attuale gara e nei rimanenti aspetti essenziali, elaboravano, con riferimento a piazza Roma, un diverso scenario infrastrutturale: soluzione che mi pareva idonea a superare efficacemente le considerazioni che avevano sospinto il progettista a privilegiare P.zza Camana.

Veniva così dato corso, in via sperimentale e provvisoria, ai lavori necessari.

Non mi sentirei di affermare, per le ragioni che mi auguro avere esposto in maniera esauriente, che il servizio prospettato dal progettista non sia più ritenuto valido dall'amministrazione tant'è che mi pare di poter rilevare, senza tema di smentita, che la validità del progetto di servizio nel suo complesso sia più che mai attuale e confermata dall'aver costituito, proprio quel servizio, oggetto dell'attuale gara.

Più che di attivazione delle nuove linee di trasporto pubblico, mi parrebbe più appropriato parlare di attivazione del nuovo servizio di trasporto pubblico ovvero di quello andato a gara.
Un servizio certamente complesso che si compone di una linea espressamente dedicata ai pendolari e denominata, in funzione degli orari, "prima dell'alba", attivabile su prenotazione e di altre linee ordinarie.

I tempi di attivazione sono subordinate all'ultimazione dei lavori occorrendi che interessano tanto P.zza Roma che i nuovi itinerari.

Poiché il sistema del trasporto pubblico non può prescindere dagli impegni che l'amministrazione comunale ha assunto a seguito del sottoscritto Accordo di Programma e del quale una componente essenziale è rappresentata dal progetto "Movilinea", inerente alle nuove fermate, è ragionevole ritenere che le linee del .nuovo servizio entreranno a regime a partire al termine dei lavori correlati al suddetto progetto, il che avverrà alla fine di novembre 2011.

Fatti salvi tali elementi, rimane il fatto che il punto di rendez vous di P.zza Roma possa già attivarsi con l'attuale servizio a partire dalla ultimazione dei lavori attualmente in essere. Pertanto entro il mese di aprile la piazza diventerà teatro del nuovo rendez vous. Eventuali brevi dilazioni potrebbero essere determinate dalle condizioni meteorologiche che, in considerazione delle piogge, hanno già pesantemente influenzato l'andamento dei lavori nel mese di marzo.

Auspico di aver tratteggiato un quadro esaustivo, almeno questo è lo sforzo che mi ha mosso, e saluto cordialmente. “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, co-firmatario dell’interrogazione.
In appresso, autorizzato dal Presidente, prende la paola l’Assessore ai Trasporti, Dott. Ercole FOSSALE.

Escono e rientrano in Aula Consiliare

i Consiglieri Apice – Pozzolo – Corradino – Ronco e Cannata

Consiglieri presenti: 33 oltre al Sindaco

........

2 - Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Parcheggio via Viotti (area ex ospedale).
La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale del Gruppo consiliare PD

PREMESSO CHE

il parcheggio di via Viotti (area ex ospedale) riveste da sempre un ruolo importante per chi si deve recare ìn centro città ed oggi, a maggior ragione, per chi viene a visitare importanti mostre ed eventi posti nelle sue vicinanze.

VISTO CHE

· anche diverso tempo dopo le giornate dl pioggia rimangono numerose pozzanghere che rendono difficoltosa la discesa dalle auto e ne limitano l'utilizzo, riducendone di fatto i posti utilizzabili;
·  in taluni punti la segnaletica risulta non essere più chiara per l'usura e potrebbe quindi venirsi a creare una situazione di pericolo a causa di una circolazione confusa.
INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE
quali interventi si intendono attuare e in che tempi per risolvere il disagio dei cittadini.

In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 dei D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 12687):

“”Oggetto: interrogazione prot. 9392 in data 15/03/2010  - Parcheggio Via Viotti.

Con riferimento all'interrogazione in oggetto si rappresenta quanto segue.

Nel corso della stagione invernale sono stati eseguiti alcuni interventi di manutenzione non risolutivi, limitati dalle sfavorevoli condizioni meteorologiche.

Ulteriori interventi, più estesi, sono già stati programmati per le prossime settimane e riguarderanno la sistemazione dei riquadri in ghiaia ed il ripassamento della segnaletica.

Distinti saluti. “”
Il Consigliere Adriana SALA,  firmatario dell’interrogazione, si dichiara soddisfatto della risposta.

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Cortesi

Consiglieri presenti: 32 oltre al Sindaco
                                                              ……………

3 -  I  nterrogazione a firma dei Consiglieri Mariapia Massa, Luigi Colombi 

“”Oggetto: Interrogazione

Avendo presente la situazione di grave difficoltà e disperazione in cui si trovano molte famiglie che, a causa della disoccupazione, non riescono a far fronte alle spese legate all'abitazione;

Appreso che nei mesi scorsi il Comune ha inviato ad Atena numerose lettere con la richiesta di non interrompere per due mesi l'erogazione dei servizi di acqua, luce e gas per situazioni seguite dai servizi sociali, in attesa di valutazioni e interventi del caso;

Avendo verificato che per molte famiglie, alla scadenza dei due mesi di dilazione concessi e quindi nei prossimi giorni, scatterà l'interruzione delle utenze;

Non essendo ancora stati applicati neppure il bonus dell'elettricità e il bonus del gas, dopo che le domande sono state raccolte ormai da molti mesi

si chiede di conoscere:

1) a quanto ammonta l'indebitamento complessivo con Atena della persone seguite dai servizi sociali del Comune;

2) come si intende far fronte a tale situazione
3) se, in analogia a quanto doverosamente fatto per la situazione della Pro Vercelli, il Sindaco non ritiene di dedicare il tempo necessario ad individuare con Atena le opportune soluzioni per garantire servizi essenziali come l'erogazione di luce, acqua e gas (che si aggiungono al mantenimento della propria abitazione) a numerose famiglie con reddito zero o insufficiente a causa della disoccupazione.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.  “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Vice Sindaco ed Assessore all’Assistenza Sociale, alle Politiche Sanitarie, Sig. Alberto Cortopassi  (Prot. n. 13028):


“”oggetto: Risposta ad interrogazione - Debiti Atena.

In risposta alla interrogazione in oggetto, si comunica che l'indebitamento con Atena da parte di persone in carico ai Servizi Sociali ammontava al 28.2 (1° bimestre 2010) ad € 185.190,62, di cui € 121.000 c.a. da parte di persone che recentemente hanno ricevuto contributi finalizzati al pagamento delle bollette di luce/acqua/gas.

Appare evidente come detti interventi, quant'anche fossero idonei alla copertura totale dei debiti nei confronti di Atena, risulterebbero inefficaci, perché il debito è comunque destinato ad incrementarsi mensilmente, indipendentemente dall'intervento messo in atto dai Servizi Sociali.

La soluzione allo stato di disoccupazione non può essere attribuita ai Servizi Sociali, il cui intervento è solo palliativo in situazioni di disagio legate a problematiche occupazionali, per le quali l'Amministrazione si sta impegnando a trovare idonee risposte.

Distinti saluti.    “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, co-firmatario dell’interrogazione.

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Bassignana

Consiglieri presenti: 31 oltre al Sindaco
……………
Gli interventi sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

°°°°°°
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